
 
 

 

REP. N. 

 

CONTRATTO DI AFFIDAMENTO AL ATI PROGETTO NUOVA IMPRESA SOC. COOP, 

CLES S.R.L. E PRICEWATERHOUSECOOPER ADVISORY S.P.A DEL SERVIZIO DI 

“SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA PER L’ATTUAZIONE DEL POR FSE 2007-

2013 E PER LA CHIUSURA DEL FSE 2000-2006 DELLA REGIONE CAMPANIA ”,   

- CONTRATTO REP  N. 14276 DEL 17/11/2010- RICORSO ALLA PROCEDURA DI CUI 

ALL’ART. 57, COMMA 5, LETT. B) DEL D.LGS. 163/2006 – AFFIDAMENTO SVOL-

GIMENTO SERVIZI ANALOGHI – CIG 5196879836 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE CAMPANIA 

L’anno duemilatredici, il giorno di     del mese di    , 

nella sede della Giunta Regionale della Campania, sita in Napoli alla via S. 

Lucia n. 81, innanzi a me Avv. Maria Cancellieri, nata a Termoli (Cb) il 10 

agosto 1952, Coordinatrice dell’Area Generale di Coordinamento Affari 

Generali della Giunta Regionale, nella qualità di Ufficiale Rogante autoriz-

zato alla stipula dei contratti in forma pubblica amministrativa della Regio-

ne Campania a norma dell’art. 16 del R.D. 18/11/1923 n. 2440 

sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato 

e degli artt. 95 e 96 del relativo regolamento approvato con R.D. 23/5/1924 

n. 827, in virtù del combinato disposto delle Deliberazioni della Giunta Re-

gionale del 15/1/2003 n. 2 e del 19/3/2010 n.  349, si sono costituiti: 

1) La Regione Campania, C.F. n. 80011990639, di seguito denominata 

“Regione”, nella persona del Coordinatore dell'Area Generale di Co-
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ordinamento Programmazione, Piani e Programmi, domiciliato per la 

carica presso la sede della Regione in Napoli, alla via Santa Lucia n. 

81, Avv. Giuseppe Carannante,  nato a Pozzuoli (NA) il 15 aprile 

1958, autorizzato alla stipula del presente atto in virtù del combinato 

disposto delle Deliberazioni della Giunta Regionale del 3/6/2000, n. 

3466 e del 09.07.2010 n. 545;
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2) L’Associazione Temporanea di Imprese, di seguito denominata “ 

ATI, di cui è capogruppo e mandataria la  Società “ Progetto Nuova 

Impresa Soc. Coop.” C.F. n. 06589230637,  nella persona del Legale 

rappresentante e Presidente del Consiglio di Amministrazione  della 

Società mandataria, Dott. Valerio Scarpati, nato a Napoli  il 19 feb-

braio 1958, domiciliato per la carica presso la sede sociale in Napoli, 

via Ausilio, IS E5. 

Verificato che detta ATI è stata costituita per scrittura privata in data 8 lu-

glio 2010, autenticata nelle firme dal Notaio in Napoli, Dott Francesco 

Dente Rep. n. 186328 dell’8.7.2010 e N. Rep. 186355 del 14.7.2010, dalle 

Società componenti l’ATI che sono: la  Società  1) Progetto Nuova Impresa 

Soc. Coop.  (Mandataria), con sede legale in via Ausilio, IS E5,  Napoli,  

c.f. n. 06589230637; 2) la PricewaterhouseCooper Advisory S.p.A (Man-

dante), con sede legale in Milano, Via Monte Rosa n. 91, c.f. 

n.03230150967; 3) Cles S.r.l. (Mandante), con sede legale in Roma, Via 

Bruno Buozzi n.105, c.f. n.05110620589; 

Verificata, altresì, la regolarità delle certificazioni delle C.C.I.A.A. delle 

Società componenti l’ATI,  rilasciate : 1) dalla Camera di Napoli per la So-

cietà Progetto Nuova Impresa Soc. Coop; 2) dalla Camera di Milano per la 

Società PricewaterhouseCooper Advisory S.p.A; 3) dalla Camera di Roma, 

per la Società Cles S.r.l.,; 1) del 9/04/2013 nella cui Sezione Ordinaria del 

Registro delle Imprese la Società Progetto Nuova Impresa Società Coope-

rativa, risulta iscritta dal  19/02/1996 al n. e c.f. 06589230637, R.E.A. 

n.503469; 2) dell’ 9/04/2013, nella cui Sezione Ordinaria del Registro delle 

Imprese la Società PricewaterhouseCooper Advisory S.p., risulta iscritta dal 
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2/08/2001, al n. e c.f 03230150967, R.E.A. n.1658814; 3) del 08.04.2013 

nella cui Sezione Ordinaria del Registro delle Imprese la Società Cles S.r.L. 

risulta iscritta dal 19/02/1996, al n. e c.f  05110620589, R.E.A. n. 480454; 

Verificato che il Coordinatore dell’Area Generale di Coordinamento Pro-

grammazione, Piani e Programmi ha acquisito, altresì, la certificazione an-

timafia prot. n. M_ITPP_NAUTG0008855011042013 del 11.04.2013 rela-

tivamente alla società Progetto Nuova Impresa; la certificazione antimafia 

prot. n. M_ITPP_NAUTG0008856511042013 del 11.04.2013 relativamente 

alla società Pricewaterhousecoopers Advisory SPA; la certificazione anti-

mafia prot. n. M_ITPP_NAUTG0008857111042013 del 11.04.2013 relati-

vamente alla società Cles SRL;  

Verificata la richiesta del Coordinatore dell’A.G.C. Pianificazione, Piani e 

Programmi inoltrata con nota prot n. 452219 del 25/06/13, rispettivamente, 

alle Prefetture di Napoli, alla Prefettura di Milano e alla Prefettura di Roma, 

di Informazioni antimafia ai sensi dell’art. 91 del D.lgs.n.159/2011 (codice 

delle leggi antimafia); 

Verificato che con nota prot n______del ________ il Coordinatore 

dell’Area Generale di coordinamento Pianificazione, Piani e Programmi,  

ha dichiarato che il  presente contratto rientra nelle fattispecie di cui all'art. 

26 comma 3 bis del Decreto Legislativo n. 81 del 09/04/2008 e ss.mm.ii; 

Dopo tali verifiche, da me Ufficiale Rogante effettuate, detti comparenti, 

della cui identità io Ufficiale Rogante sono certo, premettono: 

- che con Decreto del Coordinatore A.G.C. Programmazione, Piani e 

Programmi n. 730 del 23/12/2009 sono stati approvati bando, discipli-

nare e allegati  di gara relativi al servizio di “Assistenza tecnica per 
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l’attuazione del POR FSE 2007-2013 e per la chiusura del FSE 2000-

2006 della Regione Campania”; 

- che con Decreto del Coordinatore A.G.C. Programmazione, Piani e 

Programmi n. 359 del 25/06/2010, ai sensi dell’art.18 del disciplinare 

di   gara, si è provveduto alla pubblicazione della graduatoria provvi-

soria ; 

- che con Decreto del Coordinatore dell’A.G.C. Programmazione, Piani 

e Programmi n. 385 del 29/06/2010, sono state approvate le risultanze 

della Commissione di gara, è stata approvata la graduatoria definitiva 

e si è provveduto all’ aggiudicazione definitiva della gara in favore 

dell’ATI; 

- che con Decreto del Coordinatore dell’A.G.C. Programmazione, Piani 

e Programmi, n. 456 del 28/10/2010 è stato approvato lo schema del 

contratto REP 14276 del 17/11/2010; 

- che l'avanzamento dei programmi operativi comunitari, tra cui il PO 

FSE Campania 2007/2013, ha registrato un sensibile rallentamento 

della spesa, non coerente con il cronoprogramma previsto all'atto del-

l'approvazione dei medesimi programmi e non prevedibile in quanto 

determinato dalla crisi congiunturale economico sociale che ha inve-

stito l'Europa, l'Italia ed in particolare le regioni dell’obiettivo Con-

vergenza tra cui la Campania; 

- che al fine di salvaguardare l'impiego delle risorse comunitarie, di 

colmare i rilevanti ritardi rilevanti nell’attuazione dei programmi ope-

rativi e, al contempo, di rafforzare l’efficacia degli interventi, di intesa 

con la Commissione Europea e con le Regioni, il Comitato Nazionale 
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del Quadro Strategico Nazionale(QSN) ha assunto misure correttive, 

non previste all'atto dell'approvazione dei medesimi programmi, pre-

disponendo il Piano di Azione Coesione (PAC); 

- che le suddette misure  si sono tradotte, tra l’altro, nella fissazione di 

nuovi ed ulteriori target di spesa il cui mancato raggiungimento da 

parte delle Regioni comporta l'applicazione di misure correttive finan-

ziarie dei programmi operativi; 

- che con delibera n. 107 del 27 maggio 2013 la Giunta, nel demandare 

all'Autorità di Gestione del PO FSE Campania 2007/2013 il compito 

di avviare la procedura di gara per l'affidamento del servi-

zio”Assistenza Tecnica all’implementazione, coordinamento, attua-

zione, monitoraggio, controllo e chiusura del PO Campania FSE 

2007/2013 – supporto all’avvio del nuovo PO Campania FSE 

2014/2020”, ha precisato che spetta all’Autorità di Gestione garantire 

che il Programma Operativo FSE sia attuato con un adeguato supporto 

di Assistenza Tecnica in ogni sua fase, nel rispetto delle disposizioni 

previste dal Dlgs.163/2006 e s.m.i.;  

- che, conseguentemente, con Decreto dirigenziale n. 352 del 

19/06/2013 si è stabilito di  avviare la procedura negoziata senza pre-

via pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’ articolo 57, com-

ma 5, lett b) del D.lgs. n.163/2006 (e s.m.i), con l’ATI Progetto Nuova 

Impresa Soc. Coop, Cles s.r.l. e PricewaterhouseCooper Advisory 

S.p.A, affidatario del contratto iniziale, invitandolo a presentare un'of-

ferta tecnico-economica conformemente al progetto di base aggiudica-

to per il “Servizio di assistenza tecnica per l’attuazione del POR FSE 
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2007-2013 e per la chiusura del FSE 2000-2006 della Regione Cam-

pania”, ricorrendo tutti i presupposti di legge per l'applicazione di det-

to istituto, ovvero: 

a. la previsione della possibilità di ripetere il servizio inserita nel ban-

do di gara a procedura aperta approvato con DD n. 730/09 a seguito 

del quale è stato affidato il contratto iniziale; 

b. l'affidamento consiste nella ripetizione di servizi analoghi a quelli 

oggetto del contratto iniziale; 

c. la procedura negoziata avviene entro i 3 anni successivi alla stipula 

del contratto iniziale; 

d. il costo complessivo stimato per la ripetizione dei servizi analoghi è 

stato considerato per la determinazione del valore complessivo del-

l'appalto originario, ai fini dell'applicazione delle soglie comunita-

rie di cui all'art. 28 del DLgs n. 163/2006; 

- che con il citato DD n.352/13 è stata approvata la richiesta di offerta 

tecnico-economica, per i servizi in questione contenente gli elementi 

di cui tener conto nella stesura della stessa a cura del ATI; 

- che con nota prot. n. 0437443 del 19/06/13 è stata trasmessa la su det-

ta richiesta di offerta all’ATI; 

- che con nota prot. n.0453954 del 25/06/13 il ATI Progetto Nuova Im-

presa Soc. Coop, Cles s.r.l. e PricewaterhouseCooper Advisory S.p.A 

ha presentato Offerta per lo svolgimento di servizi analoghi a quelli di 

cui al contratto  stipulato in data 17 novembre 2010, REP 14276; 

- che con verbale del 26/06/2013 è stata valutata l’offerta presentata 

dall’ATI proponente; 
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- che con DD n. 378 del 27/06/2013 ad oggetto “POR FSE 2007/2013 – 

Ob.Op. n1) affidamento del “Servizio di assistenza tecnica per 

l’attuazione del POR FSE 2007-2013 e per la chiusura del FSE 2000-

2006 della Regione Campania”, all’ATI Progetto Nuova Impresa Soc. 

Coop, Cles s.r.l. e PricewaterhouseCooper Advisory S.p.A  - contratto 

Rep n. 14276 del 17/11/2010- ricorso alla procedura di cui all’art. 57, 

comma 5, lett. B) del D.Lgs. 163/2006 – affidamento svolgimento ser-

vizi analoghi – CIG 5196879836”, si è proceduto all’approvazione 

dell’offerta inviata con nota prot. n.453954 del 25/06/13; 

- che con nota prot. n. 0462193 del 27/06/13 è stata trasmesso il  decre-

to dirigenziale n. 378 del 27/06/2013 e si è proceduto all’ affidamento 

del “Servizio di assistenza tecnica per l’attuazione del POR FSE 2007-

2013 e per la chiusura del FSE 2000-2006 della Regione Campania”,  

all’ATI Progetto Nuova Impresa Soc. Coop, Cles s.r.l. e Pricewater-

houseCooper Advisory S.p.A  - contratto Rep n. 14276 del 

17/11/2010- ricorso alla procedura di cui all’art. 57, comma 5, lett. 

B) del D.Lgs. 163/2006 – affidamento svolgimento servizi analoghi – 

CIG 5196879836” richiedendone l’esecuzione anticipata a far data dal 

1 luglio 2013, ricorrendo i presupposti previsti dal combinato disposto 

dell’art. 11 del d.lgs n.163/2006 e ss.mm.ii. e dell’art.302, comma 2, 

lettere a ) e b) del relativo regolamento di attuazione; 

-  che con nota 0462982 del 28/06/13 è stata acquisita la disponibilità 

dell’ATI alla prestazione  anticipata del servizio oggetto del presente 

contratto; 

- che con verbale del 28 giugno 2013, il Dr. Valerio Scarpati, in qualità 
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di procuratore speciale del Presidente e Rappresentante legale della 

Progetto Nuova Impresa Soc. Coop mandataria, del ATI Pricewater-

houseCooper Advisory S.p.A. – Cles S.r.L ha accettato di procedere 

all’esecuzione del servizio nelle more della stipula del contratto; 

- che con nota prot.n. 0443548 del 21/06/2013 è stato trasmesso 

all’AGC Avvocatura  lo schema del presente contratto ; 

- che con nota prot.n. 0466352 del 28/06/13 l’AGC Avvocatura ha reso 

il parere di competenza. 

- che con Decreto Dirigenziale n. ____ del _____________ è stato ap-

provato lo schema del presente contratto. 

Tutto ciò premesso, tra le costituite parti, si stipula e conviene: 

Art. 1 - Premesse 

I costituiti contraenti approvano e confermano sotto la loro responsabilità le 

premesse che precedono, che costituiscono patto quale parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, nonché tutta la documentazione ivi elen-

cata, documentazione che, pienamente conosciuta e condivisa dai contraen-

ti, nonché conservata presso l’A.G.C. Programmazione, Piani e Programmi, 

Settore Pianificazione e Collegamento con le AA.GG.CC. della Regione, 

per richiesta espressa degli stessi, questi vengono dispensati dall’accludere 

al presente atto. 

Art. 2 - Norme regolatrici 

2.1 L'esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto di-

sposto nel medesimo: dal D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e ss.mm.ii.; dal-

la Legge Regionale 27 febbraio 2007 n. 3; dalle norme applicabili in 

materia di contratti della pubblica amministrazione; dal codice civile, 
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dalla normativa comunitaria  in materia e dalle altre disposizioni norma-

tive in materia di contratti di diritto privato. 

2.2 Per tutto quanto non previsto dal presente contratto si rinvia alla norma-

tiva vigente in materia di obbligazioni e di responsabilità, statale, regio-

nale e comunitaria. 

Art. 3 - Oggetto 

3.1 La Regione affida all’ATI  che accetta, l’incarico di svolgere il servizio 

di assistenza tecnica specialistica per le attività connesse all’attuazione 

del POR FSE 2007-2013 della Regione Campania,  come descritto dal 

presente articolo e all’art. 5 del Capitolato speciale d’oneri e Disciplina-

re di gara di cui al contratto originario, e precisata nell’Offerta di cui al-

la nota  con nota  acquisita al Prot. n. 2013. 0453954 del 25/06/2013 

dall’ATI per lo svolgimento di servizi analoghi a quelli di cui al contrat-

to stipulato in data 17 novembre 2010 registrato con Rep n.14276  e 

consistente nel fornire, con continuità e per tutto il periodo del contrat-

to, un qualificato servizio di assistenza tecnica all’implementazione, 

coordinamento attuazione monitoraggio  e controllo ordinario del POR 

FSE e delle operazioni ad esso imputate. 

3.2 Il servizio da realizzare riguarda, in particolare, l’espletamento delle 

seguenti attività: 

1) Assistenza Tecnica all’Autorità di Gestione nella sua funzione di 

coordinamento dell’attuazione del POR Campania FSE 

2007/2013, anche con riferimento al PAC, e delle strutture regio-

nali deputate coinvolte per il quale sono previste, in particolare, le 

seguenti attività: 
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-supporto all’espletamento degli adempimenti previsti dalla repor-

tistica ufficiale, relativa all’avanzamento finanziario, procedurale 

e fisico,compresa l’assistenza alla redazione e all’invio dei rap-

porto annuali di esecuzione e del rapporto finale; 

-assistenza all’elaborazione delle dichiarazioni di spesa, ripartite 

per asse ed a livello di singola operazione, da inoltrare 

all’Autorità di Certificazione, anche attraverso l’affiancamento 

nel coordinamento dei flussi informativi provenienti dalla struttu-

ra deputata all’attuazione; 

-supporto nell’individuazione degli ulteriori indicatori necessari 

alla rilevazione fisica e finanziaria degli interventi cofinanziati a 

valere su ogni singolo Obiettivo Operativo; 

-supporto tecnico ed organizzativo alla preparazione dei Comitati 

di Coordinamento di Asse, nonché delle riunioni tecniche neces-

sarie a migliorare l’efficacia nella gestione delle attività; 

-supporto tecnico nella pianificazione delle attività propedeutiche 

all’organizzazione delle sedute del Comitato di Sorveglianza non-

ché assistenza alla predisposizione della documentazione prepara-

toria, ed affiancamento operativo durante lo svolgimento degli 

stessi; 

-supporto tecnico alla predisposizione della documentazione ne-

cessaria in occasione delle visite di verifica degli organismi pre-

posti (Corte dei Conti Europea, Commissione Europea) ed affian-

camento all’Autorità di Gestione in occasione degli incontri; 

-supporto al coordinamento dei flussi informativi relativi alla co-
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municazione istituzionale, utili a garantire una corretta diffusione 

delle informazioni rilevanti verso la cittadinanza; 

-supporto alla definizione e alla manutenzione delle procedure e 

dei criteri di selezione e di valutazione; 

-supporto operativo alla collaborazione istituzionale nelle attività 

di sorveglianza e controllo del programma Operativo con la 

Commissione Europea, il Ministero dell’Economia, il Ministero 

del Lavoro, il Ministero dell’Istruzione e degli altri soggetti com-

petenti, nonché supporto operativo all’interfaccia con i Ministeri 

competenti sui programmi operativi Nazionali, anche in relazione 

alle attività di cui al Piano di Azione degli Obiettivi di Servizio 

segnatamente per la parte che coinvolge l’Autorità di gestione 

FSE della Regione; 

-supporto all’interfaccia con il tavolo di Partenariato economico-

sociale  con assistenza 1) nella predisposizione dei materiali pre-

paratori delle riunioni, 2) durante lo svolgimento delle stesse, 3) 

nella predisposizione dei materiali da inviare come informativa in 

uscita (verbali, rapporti, e documentazione varia); 

-supporto tecnico ed operativo alle attività di individuazione degli 

Organismi intermedi, con particolare riguardo ai processi già in 

atto ( delega alle Province); 

-supporto all’eventuale riprogrammazione del Programma Opera-

tivo e degli Assi strategici di intervento; 

-supporto alla programmazione di interventi finalizzati a garantire 

e migliorare l’attuazione della Programmazione Unitaria, anche 
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per garantire l’interfaccia con l’AdG FESR e il Responsabile FAS 

per quanto riguarda l’integrazione di politiche e interventi. 

2) Assistenza tecnica alla struttura organizzativa regionale deputata 

all’attuazione del POR FSE 2007/2013, anche con riferimento al 

PAC, così come individuata nelle procedure di attuazione ,  per il 

quale sono previste, in particolare, le seguenti attività: 

-supporto alle attività di programmazione delle operazioni previ-

ste negli assi prioritari di intervento e nei relativi Obiettivi opera-

tivi; 

-supporto nella predisposizione delle procedure di attuazione delle 

azioni da finanziare con il programma Operativo; 

-assistenza nelle fasi di istruttoria, monitoraggio, rendicontazione 

e verifica sull’ammissibilità delle spese; 

-supporto nella predisposizione della documentazione da trasmet-

tere all’Autorità di gestione ai fini della elaborazione delle dichia-

razioni di spesa, in relazione al cronoprogramma individuato per 

le scadenze di certificazione; 

-assistenza per la verifica delle metodologie, dei criteri e delle 

procedure per la rilevazione degli indicatori di attuazione del Pro-

gramma attraverso il sistema di monitoraggio, anche in relazione 

all’attuazione del Piano di Azione degli Obiettivi di Servizio indi-

cati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai fini della ri-

partizione delle quote premiali. 

3) Assistenza tecnica alle strutture regionali competenti in materia di 

controllo di primo livello della spesa relativa alle attività del POR 
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FSE 2007/2013, anche con riferimento al PAC, per il quale sono 

previste, in particolare: 

-supporto alla verifica sistematica dell’implementazione e del 

mantenimento di adeguati sistemi di gestione e controllo e alla 

predisposizione della reportistica necessaria al controllo di I livel-

lo ( eventuale revisione delle piste di controllo); 

-supporto alla predisposizione delle Linee Guida di controllo e 

certificazione della spesa; 

- affiancamento nel trasferimento delle competenze necessarie 

all’utilizzo delle procedure e degli strumenti di monitoraggio e 

rendicontazione e per l’implementazione del nuovo sistema di 

controllo di I livello a beneficio delle strutture regionali coinvolte 

nell’esercizio di tali attività. 

Art. 4 - Durata del servizio 

4.1 Le prestazioni del servizio e le attività oggetto dell’affidamento, hanno 

inizio il 01/07/2013 e si concluderanno il 31 dicembre 2013 con la pre-

sentazione del rapporto finale dell’attività svolta e della rendicontazione 

dei costi entro tale ultima data, fatto salvo, per la Regione Campania, 

l’esercizio della facoltà di recesso unilaterale senza alcun obbligo di 

motivazione. 

4.2 Alla scadenza del citato termine il rapporto contrattuale s’intenderà ri-

solto di diritto senza alcuna necessità di disdetta. 

4.3 L’ATI si obbliga a prestare il servizio di assistenza tecnica oggetto del 

presente contratto di cui al precedente art. 3, con continuità e per tutto il 

periodo del contratto. I servizi di assistenza tecnica, così come precisati 
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nell’offerta, saranno realizzati secondo la tempistica formulata 

nell’Offerta nonché nel rispetto delle eventuali ulteriori prescrizioni del-

la Regione, volte ad assicurare il rispetto le scadenze previste dalla 

normativa comunitaria e in particolare dal Regolamento (CE) n. 

1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, Regolamento (CE) 

n. 1081/2006 del Consiglio; Regolamento (CE) n. 1828/2006 della 

Commissione ed eventuali s.m.i.), dal Programma Operativo Regionale 

(POR) della Regione Campania per gli anni 2007-2013, dal relativo 

DMS e dalle disposizioni nazionali e regionali in materia oltre che dal 

POR FSE. 

 

Art. 5 - Modalità di esecuzione del servizio e obblighi dell’ATI 

5.1 L’ATI si obbliga all'esatto adempimento  e alla perfetta esecuzione di 

tutto quanto indicato nell’“Offerta Tecnico/Economica per lo svolgi-

mento di servizi analoghi ex art. 57 comma 5 lettera b) del D.lgs. 

n.163/2006 e approvata con DD n. 378 del 27/06/2013; 

5.2  L’ATI è responsabile, inoltre, di tutti gli obblighi comunque discenden-

ti dalla sottoscrizione del presente  contratto.  

5.3 L’ATI si obbliga inoltre: 1) a manlevare e tenere indenne la Regione da 

tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme 

e prescrizioni tecniche e di sicurezza vigenti; 2) a dare immediata co-

municazione alla Regione di ogni circostanza che abbia influenza 

sull’esecuzione del contratto; 3) ad attenersi alle direttive che saranno 

impartite dalla Regione e ad accettare, in ogni momento, verifiche 

sull’andamento dei servizi oggetto del contratto.  
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5.4 L’ATI si obbliga inoltre: 

-a rispettare gli obblighi derivanti dall’applicazione del D.lgs. 

n.81/2008 e ss.mm.ii., in materia di sicurezza sul lavoro; 

-a rispetto delle disposizioni di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136; 

-al rispetto delle norme contenute nel Protocollo di Legalità sotto-

scritto tra la Regione e la Prefettura di Napoli in data 1/8/2007 e 

pubblicato sul BURC del 15/10/2007 n. 54; 

-a operare in stretto raccordo con la Regione, rendendosi disponi-

bile per incontri, momenti di raccordo, partecipazioni a gruppi di 

lavoro, secondo le esigenze dalla medesima manifestate; 

-a fornire assistenza tecnica con modalità di “problem solving” 

all’AdG; 

5.5 L’ATI si obbliga, altresì : 

a) a trasmettere al Responsabile dell’Obiettivo Operativo VI , n.1) “Soste-

gno all’esecuzione del Programma Operativo anche nelle sue principali 

fasi di preparazione, gestione, sorveglianza e controllo del POR Cam-

pania FSE2007-2013” la seguente documentazione: 

-con riferimento alle attività di cui ai punti da 1 a 3 del precedente 

art. 3, un report  in cui siano descritti dettagliatamente i servizi re-

si dai componenti del gruppo di lavoro  rispetto alle attività svolte 

e ai tempi impiegati, in termini di giornate uomo erogate, corri-

spondenti all’offerta approvata  e al relativo cronoprogramma, ed 

in particolare recanti : una descrizione analitica delle attività ese-

guite per ciascuna linea di assistenza tecnica e i risultati consegui-
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ti, in termini di prodotti previsti; le indicazioni puntuali del grup-

po di lavoro impiegato, la tabella ed i report contenenti 

l’indicazione delle giornate/uomo impiegate per ciascuna profes-

sionalità del gruppo di lavoro; l’elenco dei documenti prodotti con 

relativa indicazione degli estremi della trasmissione; la descrizio-

ne dell’avanzamento delle prestazioni in relazione a quanto previ-

sto nell’offerta, evidenziando eventuali elementi di criticità che si 

fossero manifestati nel periodo di riferimento e le misure adottate 

previa condivisione dell’AdG , per il relativo superamento ;  

-un Rapporto di valutazione finale, trasmesso all’AdG allo scade-

re dell’erogazione del Servizio; un Rapporto di valutazione on 

demand (a richiesta), in relazione a particolari attività oggetto di 

valutazione in funzione delle criticità emerse, della natura delle 

stesse e in riferimento alle quali viene attribuita una particolare 

valenza da parte della direzione di progetto. 

5.6 L’ATI si obbliga altresì: 

-a garantire l’esecuzione delle attività previste dall’incarico in 

stretto contatto con le competenti Strutture della Regione, secon-

do i tempi e le esigenze da queste manifestati; 

-a mantenere la massima riservatezza sulle informazioni acquisite 

nell’espletamento dell’incarico; 

-a non far uso, né direttamente né indirettamente per proprio tor-

naconto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle infor-

mazioni di cui verrà a conoscenza in relazione ad esso,  e ciò an-

che dopo la scadenza del contratto; 
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-in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti o di manca-

ta esecuzione delle attività previste, a restituire i compensi indebi-

tamente percepiti, nella misura e nei modi stabiliti dalla Regione; 

-alla ripetizione di quei servizi oggetto del contratto che a giudi-

zio della Regione  non risultassero eseguiti a regola d'arte; 

-a segnalare per iscritto immediatamente alla Regione ogni circo-

stanza anomala o difficoltà relativa alla realizzazione di quanto 

previsto. 

Art. 6 - Gruppo di lavoro 

6.1 L’ATI si obbliga ad utilizzare il gruppo di lavoro così come individuato 

nell’Offerta approvata con DD n.378 del 27/06/2013. L’eventuale sosti-

tuzione dei componenti del gruppo di lavoro è subordinata al formale 

assenso da parte della Regione, anche nei casi di forza maggiore, da e-

sprimersi con provvedimento del responsabile del procedimento, a se-

guito di specifica e motivata richiesta e previo esame di idonea docu-

mentazione presentata da parte dell’ATI. Tale documentazione dovrà 

comprovare il possesso, da parte dei nuovi componenti del gruppo di 

lavoro proposti in sostituzione, di requisiti almeno equivalenti a quelli 

in possesso dei corrispondenti componenti del gruppo di lavoro origina-

rio, con la precisazione dei rispettivi nominativi e delle referenze. 

6.2 La pendenza dell’autorizzazione da parte della regione non esonera 

l’ATI dall’adempimento delle obbligazioni assunte. 

 

Art. 7 - Corrispettivo e pagamenti 

7.1 L’importo del presente contratto è pari ad € 804.000,00 (ottocentoquat-
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tromilaeuro), oltre IVA, invariabile ed omnicomprensivo, e va imputato 

sulle risorse  del POR FSE 2007-2013, Obiettivo Operativo VI,  n.1) 

“Sostegno all’esecuzione del Programma Operativo anche nelle sue 

principali fasi di preparazione, gestione, sorveglianza e controllo del 

POR Campania FSE 2007-2013” . Con esso l’ATI si intende compensa-

to di tutti gli oneri imposti con il presente contratto e per tutto quanto 

occorre per fornire la prestazione compiuta in ogni sua parte. Il suddetto 

importo, sarà liquidato secondo la cadenza temporale appresso indicata:  

-il 30% dell’importo del contratto, entro 30 giorni successivi alla 

stipula del contratto,  previa presentazione della fattura redatta nei 

modi di legge; 

-il restante  60% dell’importo del contratto,  oltre IVA,  al 

31/12/2013 previa presentazione della documentazione necessaria 

ai sensi della normativa vigente ed emissione, da parte del ATI, 

delle relative fatture e della documentazione richiesta ai sensi 

dell’art. 5 lett. a) del presente contratto,  idonea a  giustificare 

l’importo fatturato a corpo, nonché previa attestazione di regolare 

esecuzione rilasciata dall’AdG del FSE all’esito del controllo, da 

svolgersi a cura del responsabile del procedimento di esecuzione 

del contratto, sulla regolarità delle prestazioni del servizio, in re-

lazione a quanto previsto dall’offerta approvata, nonché sulla base 

della documentazione prodotta ai sensi del precedente art. 5, pre-

vio esito positivo del controllo di primo livello, compiuto dal 

competente Team di Obiettivo Operativo; 

-il 10% del corrispettivo contrattuale a saldo, entro trenta  giorni  
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dalla verifica finale effettuata dalla Regione, ai sensi dell’art 18 

del presente contratto. 

7.2 Le fatture, inoltre, dovranno recare l’indicazione del contratto, oltre che 

la dicitura“attività co-finanziata dall’Unione Europea, POR FSE 2007-

2013’Obiettivo Operativo n 1”, il CIG 5196879836 e CUP 

B61H13000730009 ed essere intestate alla Regione Campania, AGC 

Programmazione. Piani e programmi, Settore “Pianificazione e Colle-

gamento con le altre AAGGCC”. 

7.3 Il Responsabile dell’Obiettivo Operativo VI, n.1) provvederà, all’esito 

delle verifiche di regolare e corretta esecuzione di cui ai precedenti 

commi del presente articolo, entro 30 giorni, alla liquidazione delle 

stesse. 

7.4 I pagamenti relativi al presente contratto,  seppur in presenza di distinte 

fatture emesse dai singoli componenti dell’ ATI, saranno  effettuati me-

diante accredito su  apposito conto corrente bancario o postale acceso 

presso banche o presso la Società Poste Italiane s.p.a., indicato per i-

scritto dall’ATI , conformemente alle disposizioni dell’articolo 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136. 

7.5 L’ATI ha l’obbligo di comunicare alla Regione, tempestivamente e, 

comunque, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identifi-

cativi del conto corrente di cui al precedente comma nonché, nello stes-

so termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su di esso. 

7.6 A pena di nullità assoluta del presente contratto è fatto obbligo all’ATI 

di osservare, in tutte le operazioni ad esso riferite, le norme sulla trac-
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ciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136. In tutti i casi in cui le transazioni sono state eseguite senza 

avvalersi di banche o della Società Poste Italiane s.p.a., sarà avviata la 

comunicazione e la procedura per la clausola risolutiva espressa. 

7.7 L’erogazione del saldo è subordinata alla presentazione al Responsabile 

dell’Obiettivo Operativo di un rapporto sulle attività rese ed alla succes-

siva attestazione da parte dello stesso della regolare e corretta esecuzio-

ne del servizio da effettuarsi, salvo contestazioni, entro 60 giorni dalla 

ricezione del rapporto stesso. 

7.8 Il pagamento del compenso avverrà, salvo diversa richiesta scritta, me-

diante bonifico presso la banca e il conto corrente che saranno indicati 

dall’aggiudicatario, conformemente alle disposizioni di cui all’art. 3 

della legge n.136/2010.  

Art. - 8. Cauzione 

8.1 La Regione dà atto che l’ATI ha prestato cauzione definitiva, per 

l’adempimento degli obblighi e oneri assunti in dipendenza del presente 

contratto d’appalto, mediante polizza fideiussoria del 02/09/2013 n. 

6346500323056, stipulata con Milano Assicurazioni S.p.A, per un im-

porto di €80.500,00  pari al  10% del corrispettivo fissato dal contratto 

stesso, in virtù della  certificazione qualità allegata ai documenti di gara.  

8.2 Tale polizza esclude espressamente, ai sensi dell’art. 1944 del codice 

civile, il beneficio della preventiva escussione dell’obbligato principale, 

e i termini di decadenza di cui all’art. 1957 cod. civ.. 

8.3 In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici 

assunti dall’ATI, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione 
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di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che la Regione ha dirit-

to di rivalersi direttamente sulla cauzione e, quindi, sulla fideiussione 

per l’applicazione delle penali. 

8.4 La Regione ha diritto di incamerare la cauzione, in tutto o in parte, per i 

danni che essa dichiari di aver subito, senza pregiudizio dei suoi diritti 

nei confronti dell’ATI per la rifusione dell'ulteriore danno, eventual-

mente eccedente la somma incamerata. 

8.5 In ogni caso, l’ATI è tenuta a reintegrare la cauzione escussa dalla Re-

gione, in tutto o in parte, durante l'esecuzione del contratto, entro il ter-

mine di 10 giorni dal ricevimento della richiesta scritta della Regione 

stessa.  

8.6 In caso d’inadempimento a tale obbligo la Regione risolverà di diritto il 

presente contratto. 

8.7 Lo svincolo della cauzione definitiva avverrà al termine del contratto, 

subordinatamente all’accettazione, espressa in forma scritta, da parte 

della Regione di tutti i servizi resi e previa deduzione di eventuali credi-

ti della Regione verso l’ATI. 

Art. 9 - Risoluzione 

9.1 Salve le ipotesi d’inadempimento delle obbligazioni contrattuali e di 

risoluzione di cui all’art. 1453 del c.c., il contratto s’intenderà risolto 

qualora l’ATI si trovi nelle seguenti condizioni: per ciascuna società 

scioglimento, cessazione o fallimento; per abituali negligenze o defi-

cienze del servizio, regolarmente accertate e notificate, che compromet-

tano gravemente l’efficienza del servizio stesso; per frode di cui si sia 

resa colpevole; per cessione ad altri soggetti, degli obblighi contrattuali, 
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senza espressa autorizzazione della Regione; intervenuta incompatibili-

tà tra le parti contrattuali. 

9.2 La Regione, tramite l’A.G.C., Programmazione. Piani e programmi, si 

riserva, altresì, la facoltà di risolvere il contratto in caso di adempimenti 

irregolari, inesatti o parziali delle prestazioni contrattuali, previa diffida 

ad adempiere entro dieci giorni. 

9.3 Resta convenuto, altresì, che in caso di risoluzione la Regione si riserva 

il diritto di sospendere i pagamenti, nonché il diritto al risarcimento di 

tutti i danni diretti e indiretti, oltre alla corresponsione delle maggiori 

spese che la Regione dovrà sostenere per il restante periodo contrattua-

le, affidando a terzi il servizio o la sua parte rimanente in danno 

dell’ATI inadempiente. 

Art.10 - Clausola risolutiva espressa 

10.1 La Regione ha facoltà, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., di 

risolvere il contratto di diritto nel caso in cui l’ATI: sia incorsa in gravi 

e reiterate inadempienze che abbiano comportato l’irrogazione di penali 

superiore al 5% del corrispettivo, nell’arco temporale di 6 mesi; abbia 

discrezionalmente ridotto o sostituito senza autorizzazione il personale 

indicato nell’offerta; abbia unilateralmente modificato, o ridotto i giorni 

di lavoro, o l’orario di servizio giornaliero stabilito con l’Autorità di 

Gestione del personale a tempo pieno costituente il gruppo di lavoro 

operante; sospenda il servizio per oltre tre giorni, eccetto che per cause 

di provata forza maggiore. 

10.2 Al verificarsi di tali inadempimenti, è facoltà della Regione proce-

dere all'incameramento del deposito cauzionale, fatta salva l'azione per 
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il risarcimento del maggior danno subito ed ogni altra azione giudizia-

ria concessa a tutela dei propri interessi. 

10.3 Saranno inoltre a carico dell’ATI tutte le spese che la Regione do-

vesse eventualmente sostenere per esperire una nuova gara. 

10.4 In caso di risoluzione del contratto per colpa dell’ATI, la Regione si 

riserva il diritto di eseguire in danno i servizi di cui al contratto de quo, 

con addebito all’ATI della maggior spesa sostenuta. 

Art. 11 - Recesso unilaterale 

11.1 La Regione si riserva la facoltà di recedere dal contratto in qualsiasi 

momento, con preavviso di almeno trenta giorni, da comunicarsi 

all’ATI per iscritto. 

11.2 Dalla data di efficacia del recesso l’ATI dovrà cessare tutte le pre-

stazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti dan-

no alcuno alla Regione. 

11.3 In caso di recesso della Regione, l’ATI ha diritto al pagamento di 

quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo il corrispettivo 

contrattuale e calcolato su base temporale. 

11.4 L’ATI rinuncia a qualsiasi pretesa risarcitoria e ad ogni altro ulterio-

re compenso o indennizzo. 

Art. 12 - Penali 

12.1 Qualora i risultati del servizio espletato siano giudicati non soddi-

sfacenti, l’ATI è tenuta a provvedere agli adeguamenti necessari. 

12.2 Nell’ipotesi in cui l’ATI non provveda, saranno applicate le penali 

previste nel presente articolo, con eventuale riserva della Regione di 

avvalersi di altra Impresa, in danno all’ATI. 
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12.3 Nel caso di attività che dovranno concludersi entro data certa, in at-

tuazione di quanto previsto dai regolamenti di gestione dei fondi struttu-

rali o nell’ambito dei Programmi Operativi o in relazione a scadenze in-

dividuate dalla Regione, si applicherà, una penale pari a €. 2.500,00 

(duemilacinquecento/00) per ogni giorno naturale e consecutivo di ri-

tardo. 

12.4 Invece, nel caso di attività ripetitive o non caratterizzate da scadenze 

prestabilite, il livello di servizio offerto sarà considerato ugualmente 

soddisfacente se l’ATI, entro i successivi sette giorni dalla messa in mo-

ra, ponga in essere azioni correttive atte a ristabilire la continuità e 

l’efficienza del servizio. 

12.5 Nel caso in cui l’ATI non ponga in essere le attività correttive di cui 

al precedente comma, per i ritardi non giustificati, la Regione tramite 

l’A.G.C. Programmazione Piani e Programmi, applicherà, previa conte-

stazione all’ATI, una penale pari a €. 2.000,00 (duemila/00) per ogni 

giorno di ritardo. 

12.6 L’applicazione delle penali avverrà previa contestazione scritta da 

parte del Dirigente dell’A.G.C. Programmazione Piani e Programmi 

all’ATI entro il termine di 10 giorni dal verificarsi del ritardo o 

dell’inadempienza. 

12.7 L’ATI dovrà comunicare per iscritto, in ogni caso, le proprie dedu-

zioni, da inviare all’ A.G.C. Programmazione Piani e Programmi, Setto-

re Pianificazione e collegamento con le altre AA.GG.CC. via Santa Lu-

cia 81, nel termine massimo di tre giorni dalla contestazione stessa.  

12.8 Qualora dette deduzioni non siano ritenute soddisfacenti, saranno 
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applicate all’ATI le penali sopra indicate.  

12.9 Nel caso in cui l’ATI sia incorsa in gravi e reiterate inadempienze 

che abbiano comportato l’irrogazione di penali superiore al 5% del cor-

rispettivo, nell’arco temporale di 3 mesi, si procederà alla  risoluzione 

del contratto di diritto.  

12.10 Il pagamento delle penali, non pregiudicherà, in ogni caso, il diritto 

da parte della Regione, tramite l’A.G.C. Programmazione, Piani e Pro-

grammi ad ottenere il risarcimento di eventuali ed ulteriori danni. 

Art. 13 - Clausola di manleva 

13.1 L’ATI si obbliga a sollevare e tenere indenne la Regione da ogni 

responsabilità e dai danni eventualmente subiti da persone o cose, tanto 

della Regione che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze 

nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto.  

13.2 Il personale impiegato dall’ATI non avrà nulla a che pretendere, per 

l'attività svolta, nei confronti della Regione. 

Art. 14 - Obblighi sociali 

14.1 L’ATI si obbliga ad ottemperare nei confronti del proprio personale 

a tutti i doveri derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vi-

genti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a pro-

prio carico tutti gli oneri relativi.  

14.2 L’ATI si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri di-

pendenti, impiegati nelle prestazioni oggetto del presente contratto, 

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 

contratti collettivi di lavoro vigenti, applicabili alla categoria e nelle lo-

calità in cui si svolgono le prestazioni stesse, nonché, ad applicare le 
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condizioni previste da ogni contratto collettivo successivamente stipula-

to con la categoria stessa e applicabile nelle località medesime. 

Art. 15 - Obblighi di riservatezza 

15.1 L’ATI ha l’obbligo di mantenere riservati i dati tecnici, i documenti, 

le notizie e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le 

apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso in ragione 

dei rapporti con la Regione e di non farne oggetto di utilizzazione, a 

qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione del presente contratto.  

15.2 L’ATI potrà citare i termini essenziali del presente contratto laddove 

ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione dell’ATI stessa a 

gare e appalti, con l’obbligo dell’ATI di informarne preventivamente la 

Regione. 

Art. 16 - Vigilanza e controllo 

16.1 La Regione tramite l’A.G.C. Programmazione, Piani e Programmi, 

nell’esercizio dei poteri di direzione e controllo sulle attività che l’ATI 

è tenuta a svolgere in esecuzione del presente contratto potrà, in ogni 

momento, procedere ad accertamenti a mezzo di propri incaricati per 

verificare l’adeguatezza del servizio prestato.  

16.2 La vigilanza sull’attività in oggetto è affidata al Settore Pianifica-

zione e collegamento con le aree generali di coordinamento dell’AGC 

Programmazione, Piani e Programmi e verrà esercitata dal responsabile 

dell’esecuzione del contratto . 

Art.  17 - Prescrizioni in materia di fondi strutturali  

17.1 L’ATI ha l’obbligo di attenersi strettamente al Regolamento Comu-
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nitario vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei 

Fondi Strutturali (Reg. (CE) 1828/2006, pubblicato sulla G.U.U.E. L 

371 del 27/12/2006 e successive modificazioni ed integrazioni), per 

quanto applicabili. Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di 

comunicazione da parte dell’ATI comporterà il mancato pagamento del 

servizio reso. 

Art. 18 - Deroga alla competenza territoriale 

18.1 Le parti convengono che per qualsiasi controversia, relativa 

all’interpretazione o esecuzione del presente contratto, sarà competente 

il Foro di Napoli.  

18.2 Tale competenza è prevista dalle parti in via esclusiva, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 29, comma 2°, c.p.c. ed espressamente esclusa, per-

tanto la competenza di altro Giudice. 

Art. 19 - Obblighi nascenti dal protocollo di legalità 

In riferimento al Protocollo di Legalità sottoscritto tra la Regione e la Pre-

fettura di Napoli l’1/8/2007 e pubblicato sul BURC del 15/10/2007 n. 54, le 

parti contraenti si obbligano al rispetto delle norme ivi contenute che qui 

s’intendono integralmente riportate e trascritte. 

Art. 20 - Obblighi di tracciabilità finanziaria 

20.1 L’ATI, a pena di nullità assoluta del presente contratto, si assume gli 

obblighi di tracciabilità finanziaria, ai sensi della Legge 136  del 13 a-

gosto 2010, pertanto, si obbliga a comunicare all’A.G.C Programma-

zione, Piani e Programmi, gli estremi identificativi del conto corrente 

bancario o postale dedicato ai movimenti finanziari scaturenti dal pre-

sente contratto nonché le generalità e il codice fiscale delle persone de-
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legate ad operare su di essi, entro 10 giorni dalla stipula del presente 

contratto. 

20.2 L’ATI si obbliga altresì a comunicare ogni variazione riguardante i 

dati trasmessi, pena la nullità del contratto. 

20.3 Le parti contraenti danno atto che l’inosservanza degli obblighi in 

materia di tracciabilità finanziaria determina la risoluzione contrattuale. 
 

Art. 21 – Direttore dell’esecuzione del contratto 

In applicazione di quanto previsto dall’art. 299 del DPR n. 207/2010, 

l’Amministrazione committente verificherà il regolare andamento 

dell’esecuzione del contratto da parte dell’ATI attraverso il Direttore 

dell’esecuzione del contratto, individuato ai sensi dell’art. 300 del citato 

DPR. Nel corso dello svolgimento del servizio oggetto del presente contrat-

to, il Direttore, cosi come stabilito dall’art. 301 del citato DPR, provvede al 

coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile dell'esecuzio-

ne del contratto stipulato dalla stazione appaltante; assicura la regolare ese-

cuzione del contratto verificando che le attività e le prestazioni contrattuali 

siano eseguite in conformità dei documenti contrattuali; svolge tutte le atti-

vità allo stesso espressamente demandate dal codice o dal D.P.R. 207/10, 

nonchè, tutte le attività che si rendano opportune per assicurare il perse-

guimento dei compiti assegnati. 

Art.22 - Imposte e spese 

Sono a carico dell’ATI le spese di bollo e registrazione del presente contrat-

to, nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione, con 

la sola esclusione dell’Iva, che è a carico della Regione. 
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Io Ufficiale Rogante dichiaro che questo atto, dattiloscritto da persona di 

mia fiducia, consta di ________  pagine in bollo, di cui 

________interamente occupate e la presente  soltanto _______ e viene da 

me letto ai comparenti i quali, avendolo riconosciuto conforme alla loro 

volontà, espressamente lo approvano ed, unitamente a me, lo sottoscrivono 

nell’ultima pagina apponendo le prescritte firme marginali sulle restanti. 
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